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Il presidente dell’Amap, Maria Prestigiacomo, saluta i dipendenti

Virgilio Fagone

0Via Sadat

Rinviatosgombero di una famiglia
...Rinviatoal 15marzo lo sgombero per la famiglia Gandolfo, cheda 9me-
sioccupa un appartamento in via Sadat di proprietà di un privato. Ieri matti-
na le forze dell’ordine avevano tentato di avviare le operazioni, poi fermate
per la presenza in casa di un figlio minorenne gravemente malato. Sul po-
sto, a sostegno della famiglia, il sindacato Sunia e i comitati Lotta per la casa
12 luglio e Prendokasa. A mediare con il proprietario sono intervenuti anche
il vicepresidente del consiglio comunale, Nadia Spallitta, e ilpresidente del-
l’VIII circoscrizione, Marco Frasca Polara, che hanno sottoscritto un docu-
mento ufficiale di impegno tra le parti. Il Comune promette un intervento
per assicurare un tetto alla famiglia Gandolfo. (*ASM - FOTO STUDIO CAMERA*)

Mafia, sequestrataaziendadivialeStrasburgo

Gli inquirenti hanno sviluppato il
proprio lavoro partendo dalle inter-
cettazioni di alcuni colloqui tra Ca-
porrimo e un cugino del titolare del-
l’azienda, che sarebbe stata avviata
con l’apporto di capitali illeciti.

sicurezza. Vertice inPrefettura: il sistema sarà potenziatoanchegraziead unagestione integrata

0 Carabinieri

Tenta borseggio
sull’autobus
Arrestato
...Tenta il borseggio sull’auto-
bus «101», una pattuglia di carabi-
nieri in borghese della stazione
Oreto lo tiene d’occhio e lo ferma.
L’arresto è scattato per Martino
Giaconia (nella foto) di55 anni, sor-
vegliato speciale con obbligo di
soggiorno in città. È accusato di
tentato furto, resistenza a pubbli-
coufficialee violazionedellasorve-
glianza speciale. Dopo la convali-
da dell’arresto, l’uomo è stato sot-
toposto alla misura dell’obbligo di
presentazionenegliufficidelle for-
ze dell’ordine.

0 Concorso in associazione mafiosa

Appalti pilotati, chieste 3 condanne...Il pm Daniele Paci ha chiesto, alla quarta sezione del Tribunale, la
condanna a cinque anni e mezzo per l’imprenditore edile Filippo Chiaz-
zese, a sette anni per un altro imprenditore, Eugenio Avellino, e nove
perPietro Bordonaro, titolare delle omonime cave. Il primo è accusato di
intestazione fittizia, gli altri due di concorso in associazione mafiosa. Il
procedimento, che riguarda fatti avvenuti fino al 2008, nasce da un’in-
chiesta della squadra mobile sui rapporti tra la mafia e settori dell’im-
prenditoria. Dall’indagine emerse che i boss palermitani arrivavano a
imporre ad alcuni accreditati studi professionali di consegnare l’elenco
dei lavori più importanti in corso di progettazione, in modo da effettua-
re una cernita preliminare di quelli da riservare all’organizzazione. Se-
condo l'accusa, la penetrazione all'interno nel settore degli appalti pub-
blici e privati veniva realizzata mediante imprenditori, alcuni dei quali
controllavano consorzi operanti in campo nazionale e società di primo
piano del mercato palermitano, soci dei capimafia, riciclatori o fiduciari.
La sentenza è attesa per il 23 marzo.

...Un’azienda di viale Strasburgo
del valore di un milione e mezzo di
euro finisce sotto sequestro per ma-
fia. I carabinieri del nucleo investiga-
tivo del comando provinciale hanno
eseguito un provvedimento firmato
dai giudici della sezione misure di
prevennione che colpisce la società
«Il fornaio» di Pietro Tirenna e della
moglie Lauretana Patti che, secondo
l’accusa, sarebbero prestanome di
Giulio Caporrimo, 46 anni, ritenuto
il reggente della cosca di Tommaso
Natale dopo l’arresto dei boss Lo Pic-
colo. Caporrimo, indagato in diverse
inchieste e finito in manette in gros-
se operazioni antimafia, è considera-
to un personaggio di primo piano
nello scacchiere di Cosa nostra paler-
mitana. Una sentenza per mafia è
già passata in giudicato e un altro
processo per 416 bis è in corso.

L’azienda finita nel mirino ha affit-
tato i locali e alcune attrezzature al
bar «Recupero», aperto nel marzo
dello scorso anno in viale Strasbur-
go, che è assolutamente estraneo al-
l’inchiesta e continuerà a svolgere re-
golarmente l’attività: adesso dovrà
versare il canone di locazione all’am-
ministratore giudiziario nominato
dai giudici, l’avvocato Antonino Bo-

nanno. «L’attività imprenditoriale
viene esercitata in un ampio e presti-
gioso locale - spiegano gli ivestigato-
ri - destinato alla produzione di pro-
dotti per bar e per la ristorazione,
comprensivo degli arredi e delle at-
trezzature varie».

Gli inquirenti hanno sviluppato il
proprio lavoro partendo da alcune
intercettazioni in cui Caporrimo e
un cugino del titolare del «Fornaio»,
parlano dei fratelli Pietro e Giuseppe
Tirenna. Secondo la ricostruzione

degli investigatori, l’azienda sareb-
be stata avviata con l’apporto di capi-
tali illeciti e Caporrimo avrebbe pre-
so parte degli utili e si sarebbe inte-
ressato di come la ditta venisse gesti-
ta. Pietro Tirenna e la moglie sono
stati citati in tribunale il prossimo 14
aprile all’audienza in cui si discuterà
della misura di prevenznione patri-
moniale.

Giulio Caporrimo, dopo dieci an-
ni trascorsi in carcere, era tornato in
libertà ma il 29 novembre del 2011
era di nuovo finito in manette nel-
l’operazione «Oscar», nome della la-
vanderia gestita dalla sorella e dal co-
gnato dell’indagato, che lì avrebbe
trascorso gran parte delle sue giorna-
te. Nel periodo della sua libertà, se-
condo l’accusa, avrebbe allacciato
srapporti con i boss di diversi manda-
menti, anche della zona di Corleone,
e avrebbe partecipato a summit tra
capomafia. Come quelli dell’estate
del 2011 con Alessandro D’Ambro-
gio, considerato il capo di Porta Nuo-
va, Cesare Lupo, «correggente» del
mandamento di Brancaccio, Luigi
Giardina di Pagliarelli, Antonino
Messicati Vitale, reggente della fami-
glia di Villabate, Gaetano Maranza-
no di Cruillas e altri esponenti di pri-
mo piano di Cosa nostra. E, pochi,
mesi prima, in aprile, avrebbe orga-
nizzato un pranzo con «Zio Tanino»,
che sarebbe Gaetano Tinnirello, per-
sonaggio considerato un capo di pri-
ma grandezza della zona di corso dei
Mille e Brancaccio, che avrebbe rap-
presentato un ulteriore passo per le
alleanze anche con la parte orientale
della città.

0Ragusa

Una vittima
riconosce
i truffatori
...La polizia di Ragusa ha recu-
perato 3.500 euro che erano stati
truffati ad un ottantenne rimasto
vittima nei giorni scorsi di tre per-
sone che vendevano falsi diaman-
ti e gioielli. L’anziano si era recato
in questura ammettendo di esser
stato truffato e ha riconosciuto gli
autori del raggiro. I tre palermitani
neigiorni scorsierano stati denun-
ciati per truffa aggravata con l’ac-
cusa di aver venduto falsi gioielli.

0Via Maqueda

Una ragazza
rapinata
del cellulare
...Una ragazza è stata rapina-
ta del telefono cellulare ieri po-
meriggio inviaMaqueda.Aentra-
re in azione, poco dopo le 19, un
bandito che ha affiancato la vitti-
ma e le ha strappato dalle mani il
telefonino. Ilmalvivente, uncitta-
dino straniero, si è dato alla fuga
a piedi, mentre alla malcapitata
nonèrimasto altro dafarecheav-
visare lapolizia e denunciare l’ac-
caduto.

carabinieri. La dittaè intestataa unacoppia esi chiama «Il fornaio»: è specializzata inprodotti per la ristorazione ehaun valorestimato in unmilionee mezzodieuro

...Nuove misure per potenziare il
controllo del territorio tramite l’inter-
connessione dei sistemi di videosorve-
glianza, per prevenire e contrastare la
micro-criminalità. Un confronto di
idee e progetti per dare concretezza al-
la «sicurezza partecipata» che vede
coinvolte tutte le forze dell’ordine. E
l’impegno a rivedersi con «cadenza pe-
riodica» per verificare lo stato di avan-
zamento dei lavori. Convocati dal pre-
fetto Antonella De Miro, d’intesa con il
sindaco Leoluca Orlando, si sono sedu-
ti attorno ad un tavolo in prefettura i
vertici delle forze dell'ordine per il Co-
mitato per l'ordine e la sicurezza.

Erano presenti il commissario stra-
ordinario della «Città Metropolitana
di Palermo», Manlio Munafò; il questo-
re Guido Longo; il comandante Provin-
ciale dei Carabinieri, colonnello Giu-
seppe De Riggi; il comandante Provin-
ciale della Guardia di Finanza, genera-
le Giancarlo Trotta. Ai vertici delle for-
ze dell’ordine, Orlando ha espresso ap-
prezzamento per le iniziative sul tema
della sicurezza che hanno dato i primi
risultati positivi. Come informa la Pre-
fettura, «furti e rapine hanno fatto regi-
strare nel secondo semestre 2015 un si-
gnificativo decremento rispetto all'
analogo semestre 2014, oltre a nume-
rosi arresti in flagranza di reato che co-
stituiscono segnale di un efficace con-
trollo coordinato del territorio».

La interconnessione tra i sistemi di
videosorveglianza in città, da aumen-
tare di numero, è uno degli interventi
che - secondo il Comitato - consentira
un miglior controllo sia nelal preven-
zione sia nella fase delle indagini. E in
un momento di disagio sociale legato
alla crisi economica, il potenziamento
della vigilanza su edifici pubblici, scuo-
le, spazi urbani diversi, è un’esigenza
di cui si è fatto portavoce Orlando per-
ché riguarda tutti gli amministratori lo-
cali: ha anticipato che, come presiden-
te dell’Anci, ne parlerà la settimana
prossima al ministro dell’Interno.

Al prefetto De Miro, Orlando ha ma-
nifestato «grande apprezzamento per

l'attenzione prestata alla vertenza Al-
maviva e alla richiesta, già avanzata
dall'Amministrazione Comunale e dal-
le organizzazioni sindacali, di un tavo-
lo istituzionale nazionale». «La verten-
za Almaviva» ha dichiarato Orlando,
«è di straordinaria importanza per la
città e desta preoccupazione per le mi-
gliaia di lavoratori coinvolti, nonché
per la stessa prospettiva di permanen-
za imprenditoriale qualificata nella re-
altà cittadina».

Ieri mattina, intanto, davanti alla se-
de dell'Amap, un sit-in di solidarietà al
presidente Maria Prestigiacomo, vitti-
ma mercoledì di un atto intimidatorio.
I dipendenti dell’Amap, hanno voluto
manifestare «indignazione e rabbia, di
fronte a gesti e comportamenti che, of-
fendono la dignità dell'intera Società».
Ha detto la Prestigiacomo: «Dietro il
coraggio c'è sempre la paura, ma ho la
certezza di non essere sola. Continue-
rò il percorso intrapreso, con fermez-
za e determinazione, nell'interesse del-
la Società che rappresento e delle co-
munità servite». Umberto Lucentini

inbreve
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Videosorveglianza, più impianti in città

0Perl’accusaèriconducibileaGiulioCaporrimo,reggentediTommasoNatale:haaffittatolocalieattrezzatureaunbar

Giulio Caporrimo, considerato un esponente della mafia di Tommaso Natale

Il Comitato per l'ordine e la sicurezza riunito ieri in prefettura (*FOTO NACCARI*)

© La riproduzione e la utilizzazione degli articoli e degli altri materiali pubblicati nel presente giornale sono espressamente riservate

34 Cronaca di Palermo  Giornale di Sicilia
-R- Sabato 20 Febbraio 2016


